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POLITICG-QUOTIDÌANO 

. t i pfl>laipatrlairiòn:.è, unarfode 
cessa d'essere forza, e potenza. 

Il Comune- 18W ! 

PREZZO D> ABBONAMENTO 
,àl 31 Dicembre 1891 

per l'èstero spese dì posta in pifl 

Direzione e*d Ammiirtstra'zloiie : Padova, Via Spirito Santo 

fu tutta Italia;G. 5 - OniMmerodileItólo C. 11) 
1 manoscritti anche non pubblicati non sì restituiscono 

PRÈZZO DELLE INSEKZIONI 
Inserzioni ed avvisi in 4." pagina Cent. 20 alla linea. 
in 3* pagina Cent. 3<f"6W linea. • 
Comunicati,'necrologi, ringraziamenti Cent. 50 la linea. 

Abbiamo upert • un riuovo ab i 
bonatsientn al nostro (ìiornale 

al 31 Dicembre L. 10. 
All'abbonata, nel 'iomialtì si 

ac oFoleraniìQ notevoli ribassi 
nei prezzi delle . inserzioni, eri 
in qualunque altro lavoro tipo­
gràfico, come circolari, parte­
cipaci ni di morte, epigrafi, poe­
sie, ecc. ecc. 

Ricordiamo-agli uomini d'af­
fari che il nostro Giornale pub­
blica in 4." pagina tutti gli Av­
viai d'Asta ecc. della Città e 
Provincia. 

il 
In ragione elei tempi e delle circostanze! 

ancora ancora non abbiamo motivo di- la-j 
gnarqi per l'andamento della discussione' 
dei bilanci : essa procede abbastanza lesta, 
o il pericolo dell'esercizio provvisorio for­
tunatamente sembra ormai evitato, 

Sul bilancio dell'agricoltura furono dette 
buone cose.benchènon nuove: ora.preme che 
non siano dette inutijmeiiie, ma checìascuno 
si dia le mani attorno per r alzare "le sorti 
di questa principalissima fonte della' rie-' 
chezza nazionale; f • . , 

Sé vi e qualche parte dell'attività umana, 
dove il nostro paese-possa sperare di man 
tenersi • ad un discreto livello rispetto alle, 
altre nazioni, è-appunto l'agricoltura, per 
la quale conviene fare tutti: gli sforzi alto 
scopo di sollevarla, e renderla sempre più 
produttiva e quindi rimuneratrice.del.ca­
pitale. .. ' 

Per questo, se vogliamo :essere coerenti 
al programma delle economìe, dobbiamo 
nello stesso tempo r fuggire da quelle, che, 
disseccando le fonti della produzione, : ci 
porterebbero dritti dritti all' esaurimemo e 
alla miseria. 

Perciò, discutendosi I' altro .giorno un, ca­
pitelo, di spesa per esperimenti e saggi 

agrico'i, saremmo stati noi pure col mini I 
STO, il quale Ila insistito sul mantenimentoi 
della cifra proposta, contro, coloro che vo-: 

levano diminuirla inconsideratamente. 

In questa linea d'idee, la.Camera fran­
cese, dove si, discute attualmente il grave 
argomenta delia tariffa doganale, si è mo­
strata molto più logica. 

In Francia, dove pure la tendenze prote­
zioniste hanno al giorno d' oggi un sopra-
vento incontrastabile, si fa eccezione per 
tutte quelle, voci, che si riferiscono alle 
materie prime,, delle quali l'industria fran­
cese, già così Borente, può avvantaggiarsi. 

Le sete greggio ed i bozzoli hanno supe­
rato 1' altro giorno le sorti pericolose deli 
mare protezionista, tra , i flutti del quale! 
naufragarono miseramente le dottrine deli 
libero scambio.- • 

I fabbricanti di Lierte hanno dettato lai 
legge ai produttori della seta, e noi resti-I 
tuìremo eoi prezzo dei nastri e delle stoffe i 
francesi quello ohe avremo incassato colla] 
materia prima. 

Si ripete la voce di ardite innovazioni! 
ohe il m nìstro della guerra onor. Pellouxj 
ha in animo d'introdurre nella legge di 
avanzamento pegli ugìzìali dell'esercito. 
. È,una questione vecchia,: e mai radicai-' 
mente risolta quella-della preferenza, negli 
avanzamenti,- -fra 1' anzianità- ed il merito, 
-una questione ohe ha i suoi fautori dei-due' 
sistemi. 

Crediamo -che anche il ministro attuale 
non si allontanerà gran fatto, come suppon­
gono alcuni,-dai temperamenti adottati fin 
qui,, ed attualmente ancora ia vigore.: 

La base della capacità, non v' ha dubbio, 
ha.ìi suo: pregio e dev'essere tenuia nel 
mass mo cento-; ma i titoli dell'esperienza, 
quando siano congiunti aduna idoneità, re­
lati va, quand'anche limitata, non sono meno 
preziosi, ed ò utile tenerne conto. 

BARtGI, 10-. -4 .11 presidente Camot conse- \ 
grió starnane all'Eliseo col consueto cernito-j 
alale la berretta cardinalizia al nuovo cardi­
nale, nunzio apostolico, -Roteili. 

—I Ottantamila industriali italiani aderirono 
all'Esposizione, del lavóro, nel palazzo dell'indu­
stria* Il Comitato italiano, ottenne che la se­
zione italiana abbia per la prima volta, il col­
locamento nel centro della grande navata. 
L'Italia sarà,la sola nazione estera rappresen­
tata all'esposizione., Il commissario italiano ot­
tenne la proroga fino al giorno 20 giugno per 
le nuove ammissioni all'esposizione. L'inaugu­
razione dell'esposizione è stabilita por il ven­
titré luglio. 

VIENNA, 10. — La Nue Prete Presse ha 
da Atene che proibisse cola viva emozione lai 
voce che i bulgari fossero entrati in Mace-j 
donia distruggendo il villaggio di Rodope dopo 
•nu combattimento. 

I giornali'esortano il Governo a. prendere i 
relativi provvedimenti. 

TELEGRAMMI 
BERLINO, 10.—Il consigliere del tribunale, 

dì Brandeburgo Bersenbrodk, ultramontano, 
fu eletto deputato al Reickslang a Màppen in 
sostituzione di Wiuthorst. 

LONDRA, — Si crede che l'attivo dèlia Ca­
sa Bàringsuperi la garanzia da un milione a 
Un milione e mezzo di stertine. 

PARLAMENTO, ITALIANO 

CAMERA 
Sed-Uta del IO Giugno 1891 

Sì approva a scrutinio segreto con voti 130 
contro Ì8 il progotto' di esecuzione dell'aito j 
generale della 'conferenza'ìli Br'uxelles'relati­
vo all'abolizione della schiaviti).' 
: Si'riprende la discussione del bilancio di a-

gricoltura e il ministro Chimirri riconosce la 
necessità di fare qualche ritocco alla legge fo­
restale. 

Si fanno parecchie raccomandazioni e si le­
va la seduta alle oro 7.10.; 

salva la restituzione dei diritti soddisfatti per] 
le operazioni chieste e noti eseguite! 

Le marche saranno annullate cól timbro dei-:, 
l'ufficio ricévente alla presenza dell' eslbitòre. \ 

3. L'art, 235 del regolamento modificato; con 
l'accennato reale decreto 7 maggio 1801, pre­
scrive che r annullamento dei tìtoli1 al porta­
tore, e misti esibiti per operazioni di divisione, 
tramutamento, riunione, rimborso e cambio si 
debba fare col concorso del richiedente e del-
J'estbitore mediante applicazione di apposita 
stampiglia diesate'. Visio annullare il pre-
s»nte tìtolo, da firmarsi dal richiedente o esl­
bitore tosto che ì' ufficio ricevente, avrà an­
nullati 1 titoli nel modo fi u qui praticato. 

La morte del Patire Carei 

Si ha da Firenze, 0; ore 9.25 poni. 
«Questa notte a Villa Siili Careggi, prèsso 

Firenze, è morto il Padre Cure! ». 
Son note le Idee del Padre Gurci sui Papato 

e sulla questione romana, intorno a cui détto 
articoli e lettere, che fecero grande rumore. 

Iit; pensioni dei maestri elementari 

La Geusìsetta Ufficiale pubblica il seguente 
decreto ; 

Art. 1. A favore degli insognanti dèlie pub­
bliche scuole elementari 6 degli asili infantili 
è prorogato -al 31 dicembre: 1891 il termina 
utile per dichiarare se intendano valersi della 
facoltà loro 'Concessa di 'acquistare il 'diritto 
alla pensione inscrivendoli ai Monte regolato 
dalla legge 23 dicembre 1888. 

Art. 2. È data facilità all'Amministrazione 
del Monto stesso di concedere agli insegnanti 
suddetti il pagamento rateale, entro-l'anno 
1892, delle somme da essi dovute per il tetti-* 
pò anteriore al 1. gennaio 1890. 

'APPENDICE N 13 

11 serviaie del Debito Pubblico 

Con decreto regio furono ,apportate le se-: 
guéhtì modificazioni al servizio del Debito-Pub-
bico: ' ' 

1. A partire dall'll corrènte mese le distri- \ 
buzioni dei titoli nominativi e al portatore dei 
Consolidati 5 e 3 0;o nonché dei debiti redimi­
bili, in seguito ad operazioni precedentemente 
domandate ed ultimate, verrà effettuata dalla 
Tesoreria. 

2, Il ricevimento delle domande coi titoli sì 
nominativi ohe ai portatore continuerà ad es­
sere fatto dall'Intendenza di finanza in Sede 
amministrativa. Però dalla data sopra accen­
nata i diritti di bollo dovuti sui titoli da con­
segnarsi alle parti ad operazioni ultimate, si 
soddisfaranno all'atto della presentazione della 
domanda mediante applicazione su di essa di 
marche da bollò e tassa fissa dì valore corri­
spondente all'importo da riscuotersi, cioè in 
ragiona di cent. CO eadaun titolo da ritirarsi, 

SPIRITISMO 
, 110 M A N Z O 

DI 

P A O L O F É VAI. 

— Verrà giorno, mormorò essa, in cui cia­
scuno sarà ricompensato secondo le sua epere. 
Una donna col nome, di Tregua™ ha mê so 
ai mondo, questa notte, il frutto della Vergo­
gna. Che sia maledetto il-suo seduttore! 
, — Dì una parola, gridò .Rolando, e quello 
che-ha macchiato Genovieffa... : 

— lo non parlo di. Genovieffa, interruppe 
lo spettro senza scomporsi, parlo di mia so­
rella Marianna. ,i.,j.i: ••»(,". •• i»i 

Solando: si sovvenne allora delle parole am­
bigue della vedova Le Brec.;. C'era un'altra 
donna oltre, a Genovieffa al mulino di, Gugliel­
mo Feru. Ma Filhol poteva ignorate quanto 
concerneva la vedova sua? non sanno tutto i 
morti? 

Fillio! nulla ignorava. 
— Quella povera tomba che è presso quella 

di mio" padre, soggiunse, la mia, è scavata, 
come ti fu detto» da un qnnp. E nullameno, 
come pure te l'hanno detto, Genovieffa, mia 
moglie, questa notte dà alla luce un figlio. 

Non m'interrompere: il tempo stringe. Il fan­
ciullo è Treguern, e si è da lui che il nome 
dì Treguern sarà rialzato. Tu sarai suo pa­
drino, e domani lo porterai alla fonte batte­
simale, malgrado i clamori della gente dèlia 
parrocchia. Lo chiamerai Tanneguy come si 
chiamava mio padre, e come si sèri chiamati 
tutti ì nostri grandi antenati. Dopo il batte­
simo, il fanciullo non avrà più bisogno di te. 
Qualcheduno veglierà sii lui e su sua madre. 
F.d ora-addio, fratello Rolando. 

Il nome di Genovieffa comprimeva le lab­
bra del giovane sargonte: egli voleà forse in­
terrogare, quando un debole rumore si fece 
dietro a lui. Egli si volse vivamente. La fi­
gura alta e rìgida della vedova Le Brec si de­
signava in mézzo alla strada. 

— Cosa t'avevo detto, Rolando Moritfort? 
balbettò ella sogghignando: Tu non eri ai fu­
nerali, assisterai al battesimo! 

Rolando volse il suo sguardo verso la Pie-
tra-dei-Pagani, ma lo spettro di Filhol non 
c'era più. 

Egli intese soltanto vicino affatto a lui, fra 
i cespugli, un leggeromórmòrio che ripeteva: 

— Addio fratèllo mio! 
Poi arrivarono fino a lui queste parole an­

cor più confuse.-
— Non avvicinarti questa notte alla casa di 

Treguern! 

CAPITOLO VI 
L a b i r o n a M a r i o il 

— Non bisogna credere, disse il padre Mi-
cheian con gravità, che un temporale come 

Pistola a rotazione per ufficiali 
Por disposizione del ministro della guerra 

contenuta nel Giornale Militare odierno è 
adottata per gli ufficiali dell'esercito, delle 
categorie qui,appresso indicate, tanto in ser-i 
vizio attivò che in, congedo, una pistola a ro­
tazione, regolamentare del modello 1874 ab­
brunata, per gli ufficiali di cavalleria; del mo­
dello 1889, con,ponticello ed abbrunata, per 
gli ufficiali di stato maggiore, per quelli delle 
armi di fanteria, artiglieria, genio ; nonché 
per gii ufficiali medici, veterinari, commissari! 
e contabili addetti ai comandi, corpi, reparti! 
e servizi mobilitabili, di cui alle tabelle per: 

la formazione di guerra nel Tomo I dell'Istru­
zione per la mobilitazionedell'esercito, ,,! 

Colla pistola modello 1889 è pure ^dottata 
una speciale fondina che serve a custodire la: 
.pistola-ed'ad appenderla-al-cinturino. . 

La pistola deve considerarsi come parte in­
tegrante dell'arredamento dell'ufficiale, per; 
cui .gli ufficiali, pei quali è prescritta, hanno' 
stretto obbligo di provvedersene come di ogni 
altro capo di arredamento per essi prescritto 
dai vigenti regolamenti. 

La somministrazione agli ufficiati, delle pi­
stole, e relative fondine sarà fatta a cura del­
l'amministrazione militare; la pistola sia di 
modello. 1874 che del modello 1889, sarà ce­
duta agli ufficiali al prezzo di fabbricazione 
di 28 compresa l'abbrunàtura; la fondina al 
prezzo dì Lire 2. 

Segnono le disposizioni amministrative e 
contabili por la distribuzione e pagamento 
delle pistole. {Esercito) 

UN FATTO MISTERIOSO 

Troviamo nei giornali questo dispaccio ;! 
Spezia, 9, oro 9.ÌÌ0, 

Ieri l'altro, a notte avanzata, la sentinella 
di guardia alla polveriera, trovò un indivìduo 
che era penetrato dentro il muro di cinta, 

Arrestato immediatamente, costui dichiarò 
di non conoscere il luogo dove si trovava, e 
cercò di spiegare, la sua presenza, dicendo che-
egli, .passando di là, intendeva di abbreviare 
la strada per recarsi ad Arcola. 

I militari insospettiti fecero una minuta i-
spezione dei locali, e trovarono nel muro una 
larga fenditura. 
.Questo grave fatto aumentò i. sospetti, eÌJ-. 
ora si fauno attivissime e severissime inda-
gini. : . . . ; . . , . . 

Naturalmente quell'individuo fa mantenuto 
in arresto. .. 

La cosa volevasi tenere celata. 

quello faccia ridurre in granelli la saggina. 
Ohi Per baccoI No. 

•««,• Più si va innanzi, rispose Vincenzo Feru, 
fratello del mugnaio Guglielmo, e più diventa 
difficile di far spingere qualche cosa sulla 
terra. Mio pappa ha veduto il frumento in 
certa epoca salire da solo e senza concime ad 
una tesa e mezza dal solco. Dunque è verol. 

— E mìo nonno, disse il giovanetto Mathe-
lin, ch'era un bel biricchino, ha visto i pomi 
dell'orto Le Brec grossi, come la palla che si 
gioca ai birilli e più rossi della guancia di 
Antonietta Maréchal 1 

Questo complimento non contribuì per nulla 
ad impallidire le guanc'ie della pìccola Anto: 
nietta, e bisogna ben dire che fossero bei pomi 
quelli che rivaleggiavano ih splendore con il 
rosso lucente dèlia sua'tìnta. 

Èrano tutti giovani e ragazzine seduti at; 

tórno alla tavola facendo la 'vigìlia della festa 
del 15 agosto, in casa dèlia buona Marion Le-
cuye'r, 'castalda nella tenuta di Treguern. La 
tenuta di Treguern chiàmavasi con queste 
nóme solo per memoria. Quantunque essa fòsse 
vicina alla casa d'abitazióne^ óra già trascorso 
molto tèmpo èli'eranò cangiati i proprietari. 

La sala a pian terreno della tenuta èra 
grande; tre 'gradini Scarpèllàti nel suolò e so­
stenuti da pideolì pìuòlì la dividevano dalla 
stalla ove dormivano due b'uqn'o vacche sullo 
strame, più ili là' dèi porci russanti che so­
gnavano, col gl'agno sotto il vèntre, e roto­
lante a mezzo cérchio là loro schiena lunga 
e stretta. C'èra sulla tavola una 'caldàia! ;di 
minestra di grano saràceaò,'"vÌYànda nazionale 
che l'antico Parigi non conosceva ancora; qua 

Eraneobollo domenicale 
- • : " - " - " . . . „ - . , - • - ; % s > , , , b r ' - " 

Come ognun sa, in Inghilterra ogni servizio-
postale e telegrafico è interamente sospeso ì 
dl'festivi. "''• 

Nel Belgio - secondo ci fa noto il Collezio­
nista di francobolli — si porrà allo studio 
la soppressione delle distribuzioni domenicali 
col mezzo d' un francobollo plebiscitario, che 
sarà posto in vendita sotto il noma di «franco­
bollo domenicale, -e 

Questo francobollo speciale, applicato sullo 
lettere impostate la sera de! sabato, significhe­
rebbe che lo speditore desidera che la sua let­
tera non sia distribuita durante.la giornata di 
domenica; lo si distinguerà dagli altri pel co­
lore; ed ò appunio su codesta tinta che 1 mi­
nistri non sono riusciti ancora a méttersi d'ac­
cordo, vista la infinita gradazione di colorì 
già in corso. 

Se, dopo Un cèt-to"tempo'di esperimento, le 

e là i boccali coronati di schiuma facevano ri­
saltare la loro scura maiolica. La buona Ma­
rion Lecuyer aveva del ben di Dio come si 
diceva nel borgo d'Orlan: ella poteva offrire 
quel festino ai suoi vicini ed amici radunati 
in casa sua per la vigilia. .-. 

Le scodelle larghe e profonde s'empivano e 
si vuotavano abbastanza presto perchè il grand 
saraceno una volta freddo diventa poìltglia e 
non.ee ne occorre molta per soffocare un 
uomo per quanto robusto esso sia... 

Parlando del temporale che rovesciava per 
la seconda volta i suoi torrenti di pioggia, il 
vecchio Michelan, Vincenzo Féru, Pelo, il pa­
nieraio, il piccolo Mathelin e gli altri lancia­
vano di quando in quando verso il focolare l 
degli sguardi, indagatóri: c'era là, sotto la va- j 
sta tela del camino, uri personaggio, del quale ! 
non abbiamo ancora parlato. Era, un soldato. 
IJ suo uniforme inzuppato d' acqua, fumava ; 
egli volgeva là schiena all'assemblea e appog­
giava il capo alla sua mano. 

La sala non era illuminata che da una ragia 
posta in mezzo ad un bastone spezzato in due 
e che' stava attaccata al trave : il fuoco stava | 
spegnendosi e non dava nessuna.luce;.non si 
vedeva il viso ' dell'estraneo, e la buona gènte 
che faceva la vigilia in casa di Maria L-ecu'yer 
non riescivà a distinguere i suoi lineamenti. 

Egli èra entrato là un quarto d'ora prima : 
aveva 'preso posto sènza parlare su uno sga­
bèllo! pósto in un lato del focolare. 

Quantunque l'ospitalità brètona permetta a 
rigóre quésto modo d'introdursi, è però d'uso 
dire entrando: Salute a tutti, buona sera alla 
padrona, o qualche altra gentilezza. 

Il soldato;!il bleit, come lo'chiamavano già 
gli ospiti della <buóna Leduver; s'era dispen­
sato da questa semplice formalità. Dacché avea 
oltrepassata da soglia egli teneva la testa ap­
poggiata alla mano sinistra, assòrto nelle sue 
riflessioni ed emettendo di quando in quando 
dei grandi sospiri?; 

Al momento del suo arrivo si chiacchierava 
attorno alla caldaia aella minestra ; e efera suj 
tappettojhii'àf'gOlHehtQ.ìnte.'rbsiante ài più alto, 
grado e tutto pieno di misteri. Si trattava delle 
due orfanello e della giovane védova che abi­
tavano la casa di Treguern, vivendo Dìo'sa 
come, e andando Dio sa dove. Si trattava della, 
strana caduta -di quella gran-razza dei Tre­
guern, ai quali, l'intero paese portava ancora, 
un rispetto involontario. Si parlavadèlle mille-
voci che correvano Sulla morte prematura di' 
Filhol, sulla sua sorella di latte Marianna e-
su -Genovieffa, la di {cui condotta era ineshli--
cabile. | 

Genovieffa; l'angelo di dolcezza o di'beltà» 
Genovieffa die era tenuta conio una.sante­
prima della morte di suo marito, e che ora..,. 

L'ingresso del bleu avea chiuso tutte le-
boccho. La Brettagna era in pace, ma.il r i ­
cordò dèlie guerre insurrezionali dèlia Vandea 
restava troppo vivo perche nei loro cuori non 
ci fosse un'istintiva diffidenza d'qgnrnojBO.che; 
portava l'uniforme francese. Era ih causa del. 
soldato.che,si parlava soltanto della,pioggia è 
dèi bel tempo. !.. 

— Quanto a ciò, disse il vecchio Michélàn 
togliendo lo zaffò dal còrno di bile che gli ser­
viva da tabacchiero,:ho, veduto- molti tini nel 
mio torchio, e i più grossi pomi non fanno, 
sempre il miglior sidro. ' (Coniiima) 

http://non.ee


lettere col timbro domenicale saranno trovate 
in maggioranza, si sopprimerebbero la distri­
buzioni festive, e 1 fattorini ed altri impiegati 
postali potrebbero godere con .tutto loro agio 
d'un giorno di riposo impìegandolo:come me­
glio; credono. 

Noi crediamo che il plebiscito riuscirà ne­
gativo per la semplice ragione che chi spedi­
sce una lettera ne desidera il pronto ricapito, 
giacché in caso diverso, prende tempo a scri­
vere. :,;.'..'"' 

TERREMOTO 
HJBtFUrtGI e. DESOLAZIONE 

V'Arena eontinùa;,1à"pubbllcazione di par­
ticolari ' desolanti sui danni'cagionati. dal ter­
remoto, dai nubifragi e dalla grandinata in 
molti luoghi della provincia veronese. 

Notizie particolari confermano che l'agita­
zione tellurica non è completamente cessata. 

Togliamo dall' Arma: 
D A BUSSOIdENGO 

I f u n e r a l i de i «lue M o n t r e s o r 

(NOSTRO TBLEGRAMMA) 

Bussolengo, IO, ore 9.50 
(NB.) Stamane alle ore 8 si tumularono le' 

sàlme.dei due sventurati fratelli Otovanni e 
Pierino Montresor, del quali avete narrato 
con commovente verità la miseranda fine. 

Nessuna famiglia del paese mancò dal man­
dare un suo rappresentante ai funerali seb­
bene l'inoltrato allevamento dei bachi e il cu­
mulo, di lavoro in campagna renda preziosa 
la mano d'opera.. 

La bara del Pierino (minore) era. coperta 
di un fitto velo bianco e portata a mano da 

'otto ragazzini, quella del Giovanni'seguiva 
coperta di Strato della Confraternita dei po-
'veri dell'Oratorio, portata ossa pure a mano, 
ma da otto ragazzi. 

.' Il Consiglio d'amministrazione della Banda 
Municipale e della Società di Mutuo Soccorso 
(udito anche il parere dei sòci) non si senti­
rono l'animo di far eseguire alcun concento 
tauta era la mestizia dei presenti e dell'intero 
paese. Le stesso preci cantate erano rese a 
scatti come se una strozza avesse afferrati alia 
gola i'salmodianti. 

Molti visi abbronzati dalle fatiche dei campi 
'coi ciglio inumiditi) di pianto e quasi tutte le 
giovani esistenze piangenti come di sventura 
propria. ' 

Splendide lo l'unzioni di chiesa, tempio af­
follatissimo, spettacolo : commovente, che la-

~~stì&HyVp"*- non breve lasso di, tempo un ri­
cordo di mestizia in tutta la popolazione. 

', .'p . # # 
Gli affranti genitori sono sempre nelle con­

dizioni che avete detto.ieri. Anche il zio dei 
.morti Pietro Montresor dà segni di esaltazione. 

Speriamo di non dover registrare altre scia­
gure chò bastano quelle già patite. 

. - - Si. manda inoltre da Vicenza 10: 
«Il tenente del carabinieri ha verificato sul 

posto che venti case componenti la contrada 
' di Canee, comune di Altissimo, sono poco so­

lide. 
Due crollarono e quattro sono molto dan­

neggiato od inabitabili. Sei famiglie furono ri­
coverate presso i parenti. 
. La popo'azione ó tranquilla e cerca di ripa­
rare ai danni del terremoto. » 

IL VESUVIO E PALMIERI 

SI ha da Napoli, 10 sera : 
« Dalla fenditura apertasi alla base del cono 

.vesuviano .continua a scorrere la lava nel­
l'Atrio del Cavallo. 

Stanotte vi fu una leggera pioggia di cene­
re con rombi. 
„ La lava stamane, è aumentata. • 

' Il prof. Palmieri' credo prossima una gran­
de eruzione ». 

LA CAMPAGNA BACOLOGICA 

Dalle notizie pervenute al ministero dell'a­
gricoltura risulta che la campagna bacologica 
volge ormai al termine. 

I bachi che in generale sono presso a sali­
re al bosco, in alcuni luoghi hanno già tes­
suto il bozzolo. 
; La foglia ,o bella e abbondante. 
• La più parte degli allevatori spera un rac­
colto soddisfacente. Però le prime previsioni 
sul prezzo dei bozzoli non sono liete perocché 
si afferma che questo si aggiri dalle L. 3 alle 
.3,60 per chilogramma. 

. Sronaea del Hegno 
R o m a , IO. —• La Commissione per il pro­

getto di legge sui probiviri, esaurì i! suo la­
voro, approvando il progetto Chimirri, Dopo 
una lunga discussione nominò a relatore l'o-
oor.' Gallavresi, con invito di presentare la 
Relazione prima della chiusura della Camera. 

II Gallavresi è il primo dei nuovi eletti de­
putati a cui viene affidata la Relazione di un 
progetto di speciale'importanza. 

Si confida nella Sollecita presentazione che 
renda possibile di porre la legge all'ordine 
dèi giorno della Camera entro giugno. 
" — La Commiisione d'inchiesta per l'Africa 

ha riconosciute per la massima parte vere le 
accuse di cui sono imputati Oagnassi e Livra-
g h ì . • • " ' ' " • 

Militilo, IO. — Fu nella nostra città ieri 
il sacenioto coietti, mona. Jacopo Bernardi, 
presidente della Congregazione di carità di Ve­
nezia, e benemerito per molti titoli degli studi 
e della patria. 

Egli fece una visita a mons. arcivescovo Ca-
labìana, dal quale fu ricevuto corno un fratello; 
poscia si recò alla tipografia dell'Orfanotrofio 
maschile ove fu festevolmente accolto dal ret­
tore cav. Viganoni, dal cav. prof. P. Contini 
dal cav. Angelo Colombo ; indi si recò all' E-
sposizione di Brera e pranzò ool cav. prof Gio­
vanni Be-Castro. 

MonsiRnor Bernardi, come ò noto, fu amico 
e divise la lotta con Manin e Tommaseo al­
l'assedio di Venezia ; e poi esulò in Piemonte, 
fu precettore dei principi di Casa Savoia, e 
venne recentemente insignito della croce ci­
vile di Savoia. 

M a n t o v a , IO. — Una. grave disgrazia è 
avvenuta stamane lungo la linea Mantova-
Viadana, 

Il tram N. 9 in partenza da Mantova alle 4 
e minuti per Viadana aveva sorpassato di poco 
la stazione di Sabbioneta, ed andava con ve­
locità media, allorché, lungo una curva, il 
macchinista scorse alla distanza di un centi­
naio di metri dinanzi al convoglio, un grosso 
carro tirato da due bovi, con sopra un uomo 
che se ne stava tranquìllam-nte mangiando. 

Il macchinista fu premo a suonar la cam­
pana ed il conduttore del carro, appena udito 
il seguale, disceso tosto dal veicolo. Ma, nel 
frattempo, i bovi, spaventati dal cigolio del 
convoglio soraggiuhgente, si davano alla fui»a. 
Il loro conduttore cercò di trattenerli, ma in­
vece investito dal timone cadde disgraziata­
mente a terra ed il pesante carro gli fu sopra 

Frattanto il tram si fermava a breve di­
stanza dal carro e gli impiegati del personale 
viaggiante, per i primi, ed i passeggieri ac­
correvano in soccorso dell'infelice, il quale 
aveva riportato delle gravissimo lesioni al 
cranio. 

Il ferito, che ih sul principio dava appena 
segno di vita, fu identificato poi per certo. 
Pietro PHati d'anni 38, ammogliato, con ligi 
di Viadana, alle dipendenze dei signori Zanassi 
di Oasalmaggiore. 

Sopraggiunti i carabinieri ed il medico di 
Sabbioneta,1 il Pilati --rènne trasportato in qneì-
l'ospedale. 

Lo stato dell'infelice ò gravissimo. 
Per le concordi dichiarazioni di'tutti coloro 

che si sono trovati presenti al disgraziato fatto, 
Va esclusa qualsiasi respòasabilità del perso­
nale del tram. [Gazz. dì Mantova) 

Bresc ia , S>. — Vittima del dovere, - Riz­
za Giuseppe, accalappiacani di Salò, morsicato 
la settimana scorsa da un cane idrofobo men­
tre tentava di fermarlo — come vi ho scritto -
è morto negli spasimi d'una terribile agonia. 

Altro cane idrofobo morsicò ieri ad Orzi-
Vecchi tre ragazzi che vennero tosto inviati 
a Milano per la cura antirabica. 

CROH PRC 

CRONACA VENETA 

V e r o n a , IO. — V'Arena pubblica quest" 
bollettino sulla malattia del Cardinale di Ca­
nossa: 

In causa del singhiozzo insistente S. E. il 
Cardinale di Canossa passò una notte inquieta. 

Questa mattina perciò è abbattuto fisica­
mente e moralmente. Polso depresso. 

Dottori: SCUDELLARl e MASSAWNGO 
— Ferrovia Verona-Caprino. = Lo stesso 

giornale, 10 annunzia: 
«Sino da stamane coi primi treni in par­

tenza alle 6 da Verona e 5.49 da Caprino venne 
regolarmente riattivato il servizio viaggiator 
e merci sulla linea Verona-Caprino comple­
tamente e sollecitamente restaurata dei danni 
non lievi eausati dal nubifragio del giorno 8 
corrènte». 

— Bambina soffocata da un pezzo di bac­
calà. — Una grave disgrazia é avvenuta l'al­
tro giorno a Locara, piccola frazione di Sam-
bonifacio. 

Una bambina di 10. mesi, certa Lucia Già-
rola si trovava a tavola assieme a suo padre 
e sua madre i quali stavano mangiando del 
baccalà. 

Essendo il tegame vicino, la piccina allungò 
la mano e non vista prendeva un pezzo dì 
baccalà mettendoselo frettosameute in bocca. 
Disgraziatamente il pezzo era troppo grosso e 
si fermò in gola otturando la via respiratoria. 

I genitori appena accortisi di ciò corsero a 
chiamerò il medico il quale prontamente giunse 
tentando con tutti i mezzi possibili di liberare 
la gola della piccola Lucia. Tutto però fu vano; 
pochi minuti dopo moriva asfissiata. 

Rinunciamo a descrivere il dolore di quei 
genitori. 

ACA DELLA IROVIEIA 
. — — - = s i O * = * — — — • -

ConSelvo, IO. -—Nel Comune N, 51, 
pubblicandosi l'epigrafe della lapide inaugu­
rata il giorno dello Statuto; avvenne unosba-
glio: Si disse epici ordinamenti, invece che 
epici ardimenti. 

Probabilmente i lettori |avranno corretto da 
se il lapsus calami. 

CRONACA DI CITTA 
w—aji.tc?..—^ 

A V V I S O AI L E T T O R I 
Gratissimì ai molti associati del cessato gior­

nale Euganeo che ci incaricano di ritirare da 
quell'Amministrazione l'importo del loro cre­
dito per devolverlo all'abbonamento del Co­
mune , dobbiamo avvertirli con nostro di­
l a c e r o che ciò non è! possibile, non avendo 
l'amministrazione dpi Comune alcun rapporto 
con quella del cessato giornale. 

Non possiamo per conseguenza ritenere co. 
me nostri associati e spedire il Comune se non 
che a quelli che versano direttamente a noi 
l'importo relativo di abbonamento. 

Anche per VIllustrazione Popolare devono 
rivolgere unicamente le loro domande all'al­
tra o non alla nostra Amministrazione. 

- l'Ainmintelr. del COMUNE 

Nel la S c u o l a N o r m a l e F e m m i n i l e ' S u ­
p e r i o r e p a r e g g i a t a Sca l ce r l e 
ivranno luogo nel prossimo luglio, con effetti 
legali, gli esami di ammissione, di promozione 
e di patente elementare del grado inferiore e 
del grado superiore. 

Con speciale avviso del R. Provveditore agli 
studi verranno indicati,! giorni e le norme pei-
i detti esami in tutte lo scuole normali della 
Provincia. 

A p r o p o s i t o d i ; u n e p i g r a f e . , 
Fino aa ilumenCi se.'isìi ci è 'arr ivata 

ima lettor» che non abbiamo pub 1 c»tii 
prima d'ora in caiis > dì umteria sovrab­
bondante, che non si potevi! ritiiriìure. 

La lettera è una erti . i i piuttosto acerba 
dell'epigrafe in onore del compianto Prin­
cipe Amedeo incisa sul'a 1 pióV del Pa­
l e s o GapodiUitH, — È _anche unir critica 
di quanto abbinino detto noi dell'epigrafe 
stessa, descrivendo (.'altro giorno la ceri 
monia dell' imiuguriczinne. 

Per quanto riguardi no i , non abbiamo 
• li'uh motivo di' pentirci, del noslro giu­
dizio, benché-l 'autore .della lettera sia di 
.un'opinione dtvirsa 

Difutti l'epigrafi) non dirà tutto quello, 
ohe si poteva dire del Principe; ma se-
• ondo noi. tocca i due pu ti più impor­
tanti, e i e : il movente pel quale fu ere'ltn 
la lapide, quanto diro la venuta d.-l Prin­
cipe a P-an'nva e" la sua dimora in quel 
imi™ >, p i la ferita di Custoza, quanto 
lire il fatto che si estolle su lutti gli altri 

riguardo ni persona gio ricordalo. 

Per noi resta dunque assiduto che l 'e­
pigrafe, olire di essere breve, come dice­
vamo, è anche espressiva. 

La prima quali è manca certamente al­
l'ultra epigr lo che ci si manda, e che 
dovea sosiiluìiv ltipiima: quanto all'espres­
sione n»n neghìani" che don ne abbia di 
p ù in coiupens • (Iella lunghezza. 

Conveniamo piuttosto In questo: che il 
uanno dellii lapide non Ini le proporzioni 
lovuto rispetto al frontone del pulazzo, e 

clic i candii ri -data IVJtezza in cui è posta 
i, lapide, sono presso a poco illeggibili senza 
l'aiuto di un cannocchiale. 

A l ogni modo, in omaggio alla libertà 
della discussione; oltrecchè per giusta do­
li renza verso chi. ci scrive, stampiamo la 
lettera : ,, "i , 

u >•,. Padova, 7 giugno 
EGREGIO sto. DIRETTORE, 

A proposito delle onoranze d'oggi al prin­
cipe Amedeo (ni permette una franca parola? 
lì Comune, riportando la iscrizione,, la dice 
breve ed espressiva. Non contesto la brevità, 
ma ho dei forti dubbi sulla espressione. Di 
quel povero Principe meno di così non si po­
teva dire, e in una prosa sciatta e, senza garbo 

pigrafico. Anzi la povertà della pietra e dei 
caratteri non è superata che dalla povertà 
della dzone . i)aqualche tempo s'òintrodotta 
una specie di epigrafia municipale, che non ha 
certo il torto di saper troppo di giordanesimo. 
Non parlo di una epigrafe che ebbe d'uopo di 
una lunga lettura accademica per essere di­
fesa, ma basterà citare quella per il busto di 
Autonio Tolomei, la quale è quanto si può 
pensare di disadatto per l'uomo in ossa ricor­
dato e di, contrario alle norme epigrafiche. 

La patria di Carlo Leoni e dello stesso To­

lomei (di cui è la bella e iniquamente proibita 
epigrafe per l '8 febbraio, e l 'altra bellissima 
per le tombe dei soldati, austriaci nel nostro, 
cimitero : Olim hostes, nùnc Jiospites) meri­
tava qualche cosa di mèglio i — Questa poi 
scoperta oggi sul palazzo del conte Emo-Capo-
dilìsta: 

Qui 
ebbe dimora nell'agosto 1806 
iil glorioso ferito di Custoza 

A m e d e o d i S a v o j a 
duca d'Aosta 

All'amato principe 
immaturamente a Italia rapito 

Padova memore 
decretava 

1891 
potrebbe essere più sbiadita e più insignifi­
cante? 

Alla Giunta Municipale era stata presentata 
col tramite dì un egregio assessore la epì­
grafe seguente: 

Olii 
A m e d e o d u c a d ' A o s t a 

sparso suo gentil sangue a Custoza 
con sabaudo valore 

per la italica indipendenza 
ebbe veneta ospitalità riconoscente 

quando posarono l'armi 
, agosto 1866 

A perpetuare il ricordo 
del principe 

nelle patrie pugnanti schiere 
sull'iberico trono 

tra le domestiche pareti 
ammirabile1 

da precoce morte a Italia rapito 
Padova . -i 

questa lapide pose 
gennaio 1890 

Di questa, per molte ragioni, io non dirò 
né bene né male. Dirò solo che parve a molti 
più espressiva dell'altra, o che ignoro con 
quali eriterii artistici la Giunta l'abbia rifiu­
tata per accoglierne una, che dicesi sia un 
centone di parecchie presentate. Strano modo 
di comporre le epigrafi! 

Se è vero che la Giunta, tra un bilancio e 
l'altro, abbia discusso di epigrafia e siasi cre­
duta una commissione letteraria, la scelta 
fatta e il modo* di- composizione provereb­
bero che dessa sarà un eccellente consesso 
amministrativo, ma un cattivo consesso arti­
stico. Nò che dovesse avere competenza let­
teraria, rispettando la coltura dei suoi com­
ponenti, alcuno pretendeva; ma tutti potevano 
pretendere che per una iscrizione pubblica, 
esposta al giudizio dei presenti, dei forestieri, 
dei posteri, affidasse l'incarico a qualcuno (e" 
a Padova non ne manca) dì riconosciuta pra­
tica ih fatio d'iscrizioni, e non andasse a piz­
zicare un auiì un principe, un a Italia ra­
pilo da una parte e qualcos'altro da un'altra 
per formare un mostrieino. 

La ringrazio, sig. Direttore, e Le stringo 
la mano. Dev.mo 

Prof. F. T. 
. : - , % • • : » * * 

R. Universi tà^ 
Venne aperto uh concorso alla nostra Uni­

versità per i posti : di professore ordinario 
del a storia delle lingue neolatine e di quello 
straordinario dell'igiene. 

* * 
Vigilanza San i t a r i a . 
Nel decorso mese di maggio, come risulta 

da elenco nominativo e numerico, vennero vi­
sitati N. 58 esercizi di vendita commestibili e 
bevande nonché di affittateti! e di deposito 
stracci, né furono rilevate in generale note­
voli infrazioni ai regolamenti; si prescrisse sol­
tanto la ristagnatura di alcuni recipienti in 
rame. 

Furono inoltre prelevati aicuni campioni di 
pane, di conserve alimentari, di cioccolatte 
rivestito di staguuola, di pepe e di cannella; 
nei due ultimi soltanto si ebbero a riscontrare 
dall'esame chimico e microscopico,, sofistica­
zioni con sostanze eterogenee,- poro ricono­
sciute innocue. • ' 

Vennero altresì distrutti, perchè riscontrati 
nocivi, i generi seguenti: 

Carni. . - . . ' ' , chil. 4.100 
Pesce. . " , ' . : . » 5.900 
Frutta , . . » 3.000 
Verdura . . . » 37 
Cappucci . . ,:'•'.: N- 36 

Nella sezione macelli verniero infine di­
strutti un toro per carbonchio, unaj vacca 
per febbre puerperalo, nonché 6 polmoni, 6 
fegati, 2 cuori, 1 utero, 1 lingua e 13 chili 
dì carne per alterazioni patologiche locali. 

* * 
S t a g i o n e t e a t r a l e . 
La Jone al Teatro Garibaldi. 
Domani sora, 12, prima rappresentazione 

della Jone, ore 8 e mezzo. 
* 

Musica ci t tadina^ 
Si a v e r t e che avendo luogo domani sera 

venerdì la prima, recita della « Jone » il Con­
certo della Musica Cittadina fissato per la se­
ra stesso si darà invece Lunedì successivo 15 
detto. .,..,!).>-< 

E c o n o m i a , n o n g r e t t e z z a . 
Non appàrteniamo'àffatto alla olasse dei co . i 

sidetti spènddetani; molto meno se si trattai 
di spondere ir denaro del pubblico. Ma: fra i 
cònomia o grettezza1 il passo è lungo; tanto | 
lungo che ci consente di fare qualche domati-1 
da, specialmente in materia edilizia. 

Perchè noti si affrotta la riparazione noi I 
muricciuolo {seghetta) in Prato della Valle ? | 

In qualche parte, fra. una statua e l'altra,' 
si osserva il ciglio, o listello, tutto sgretolato/ 
e quanto più si aspetta di ripararlo, tanto' I 
maggiore si fa il danno, tenuto ancheggicelo ) 
Che, dato un guasto, i monelli si divertono por f 
solo malvagio istinto, a guastare ancora 
più. 

SI faccia dunque oggi spendendo quattro 1 
quella riparazione, che, ritardata, costerebbe | 
dieci domani. 

* * * 
D a M o n t o C a r l o a Padova* 
L'altro giórno scendeva all'albergo del Para­

diso proveniente da Nizza un signore accolti' 
pagliato da una graziosissima brunetta sui 
vent'anni. Nel registrò dell'albergo egli'scri­
veva il nome Ai Giuseppe Vincenzo ton 
bart, d'anni 39 maestro di ginnastica con si­
gnora. 

Luì e lei sfoggiavano da gran signori. 
I duo pseudo spostai in viaggio di nozze 

girarono ieri un bel poco per la città fat e.ut 
spese di qua e di là. 

Verso le 10 di ieri sera arrivarono final­
mente alla tabaccheria di S. Galiziano in fianco 
allo Storione. 

Lui ordinò dei sigari offrendo in pagamento 
un biglietto da 50 lire. Ella nel frattempo 
acquistava delle sigarette. Usciti ì due clienti 
il tabaccaio Bortan; Giovanni constatò eoa 
sorpresa, che l'incognito aveva asportato il 
biglietto da cinquanta ed anche il resto.' 

L'astuto negoziante seppe in pochissimo tem­
po scovare i due incogniti e presentatosi di­
nanzi al Lombari ottenne le 50 lire reclamato 
senza difficoltà alcuna. 

Però risultò che questo sig. maestro dì gin­
nàstica! ebbe, come disgraziatamente accadde 
di verificare, a soffrire altre simili (distra­
zioni. 

Da due negozi esportò la roba comperata ed 
il resto di due biglietti da 25 lire-ripigliando 
anche i medesimi. 

In seguito a tali risultanze compromettenti 
assai, il Delegato Topan, al quale il,tabaccaio 
Bertan •denunciò il daiino. che aveva arrischia­
to di soffrire, diede disposizioni par l'arresto 
del sedicente lombari ohe stanotte fu preso 
all'albergo del Paradiso. 

La sua compagna si denunciò per certa 
Adele Ister d'anni 22 ex crestaia. 

Ella dice di aver conosciuto il lombari a 
Nizza nel novembre scorso, dove io trovò ben 
fornito di danaro, reduce da una lucrosissima 
campagna a Montecarlo. 

Egli ha lasciato la famiglia a Marsiglia. :< 

II lombari è tuttora trattenuto in arresto 
attendendosi informazioni chieste telegrafica­
mente sul suo conto alle autorità francesi. 

Abbiamo visto stamattina la vezzosa Adele 
che piangeva sul suo avverso destino. 

. '# ̂  

I l l u r t o a u d a c e di s t a n o t t e . 
In via S. Prosdocimo,-N. 50.14 tiene negozio 

il pizzicagnolo ed oste Fortunato Palése. 
Stanotte parecchi, per ora ignoti, penetra­

rono neh'esercizio scassinando l'incontro della 
stanghetta della serratura della latrina. 

Entrati nel gabinetto ne forarono.una pa­
rete e da quella parte si introdussero bella 
cucina da dove asportarono sei forme di| ca­
cio lodigiano del valore di 220 lire, 20 Kg; di 
salame, 15 Kg. di lardo ed alcuni merluzzi. In 
totale per lire 600 di mercanzie. 

Per uscirecol bottino apersero,dal didentro, 
la porta che dalla cucina molte nel cortile e 
quella che da questo dà sulla strada, tutte 
due chiuse con semplice catenaccio. 

L'autorità investig e scoprirà. 
• * *. * 

F u n e r a l i T o l o t t i . 
Quando il corteo funebre giunse alla porta, 

il cav. Angelo Sacchetti a nome dell'Associa­
zione 48-49 pronunciò nobilissime parole al­
l'indirizzo del carissimo estinto trace andone 
finemente i più importanti e per lui epici mo­
menti della vita. 

' * * ; 
Onori f icenze . 
Il Bollettino di sabato conterrà il conferi­

mento della decorazione di cavaliere della, co­
rona d'Italia a tutti quegli ufficiali in congedo 
che non l'hanno ancora avuta, e che presero 
parte a quattro campagne nazionali, od alme­
no alle prime tre. — Sono circa un'ottantina. 

•*« 
E s a m i di sott 'ufficial i . 
Il giorno a0 corr. presso i vari distretti del 

Regno si faranno gli esami per l'ammissione 
di cinquecento sotto-ufficiali nelle scuole mili­
tari di Caserta o Modena. 

Rodolfo Martire 
(Vedi 4." pagina) 
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C o n g e d a m e n t o de l le c lass i a n z i a n e . 
l.eggiamò nell'.ÉSei*BMo: 
Secondo nostre Informazioni la operazioni 

per l'invio in congèdo dei militari d i i . a ca­
tegoria della classe 1801 della Cavalleria e 1868 
di tutte le altre armi avrebbero efl'etto dopo 
compiuti ì campi di fanteria e le manovre al­
pino e lo esercitazioni dì avanscoperta della 
Cavalleria cloèi.verso il 20 luglio per le truppe 
di:.fanteria che prendono parte ai campi di 
brigata; versò !a fino di agosto per gli Alpini: 
verso la metà d'agosto per la classe anziana 
di Cavalleria. . 

Finora si. ignorano i criteri che regoleranno 
Il congedamento del e classi appartenenti al 
personale proveniente dai Distretti e dagli 
altri Corpi o reparti. 

# * 
'R i l evan t i s s imo f u r t o a l l a f e r r o v i a . * -

Li Sentinella # esciana contiene la" notizia 
di ,un furto rilevantissimo commésso tempo fa 
sulla linea Rovatq-" alazzolo-TrovIglfo" e che 
consisterebbe nel prelevamento, da parte di 
ladri ancora ignoti, di una considerevole quan­
tità di seta che giaceva imballata nei vagoni, 

si assicura che l'Amministrazione della fer­
rovia fu costretta a rifondere Una somma 
ingente alla Ditta proprietaria della seta. { 

* 
# :* 

U n - p r e m i ò di mi l le l i r e . 
V aiiiministrtizioiie delle Ferr. Rete Adria­

tica, è disposta a corrispondere un premio di 
lire mille a chi nel termine di venti giorni 
saprà metterla in grado di scoprire ed accer­
tare gli autori dei furti delle merci di cui è 
pubblicato l'eleuco,, consumati in epoche di­
verse, e da diversi vagoni caricati o manipo­
lati allo scalo Piccola velocità di Padova. 

Il premio è unico e sarà suddiviso iu tante 
parti eguali quante saranno le persone che, 
mediante notizie positive ed efficaci, avranno 
contribuito allo scopo. 

CORRIERE DELL'ARTE 
T E A T E O G A R I B A L D I 

LA «JONE» 
Le prove generali di ieri sera ci raffermano 

nelle nostre liete previsioni. 
.Gtediamo che lo spettacolo riuscirà, sotto 

tutti i riguardi vocali ed .strumentali, di pieno 
aggradimento del pubblico, anzi non è facile, 
diite le odierne condizioni così critiche del­
l'arte, trovare mi complesso, al quale lo spar­
tito della JONE convenga meglio che al com­
piego degli artisti attuali al Garibaldi. 

pantani dunque ci recheremo alla prima 
rappresentazione colla lusinga di vedere un 
teatro fioritissimo, e colla certezza di non re­
stare delusi nelle nostre previsioni, 

SPETTACOLI DELLiV GÌQHNATA 

Circo Z a v a t t a . — Questa séra grande 
Ta'pni'eK'eiitazionèl. Ore .8 "3[4. . » .,. 

C i rco F o i ' n a s a r i . — Questa sera alle ore 
8 3,-i gl'amie lappruseutazione al Circolo por-
m^ari. ,. ,. 

Bi i i ra i ' ia aStat i Un i t i . - Concerto ore 8 1[V 
B i r r a r i a S te l l a d* O r o Concerto ore 8. 

B O L L E T T I N O 
dulie pubblicazioni matrimoniali 

de l 7 GHHJHO 1 8 9 1 

Prime pubblicazioni 
bavero adatto iVJeiiegoli "i ctiiau fu 'tfregoivp lu-

àaatr nuie COL DB io l i A. gal» chi amati* Annotta <i> 
tìiua pptì. dumeoticH 

iiirui uigi di Domenico .otitoatìjo -con Molena 
•Ahut- Ul IVI t O • UUlullL'I'il 

\bSuipwue A go.o fu Aiit.ilio conUdino con Con­
tili uy uca Ji Antuiotj Cuiit dii.a 

t out. io Angelo fu t" e ru p u ò e decoratore con 
•B,t,toiii> A u u n i » fu BoawiiL'U.i canuliiigii 

. BCO-O tset o fbs i tui __.iVub.iio di Vincenzo 
n< gtUx.i.tu verdura fcou'tìtacòa (Giuditta fu tetioa 
<!_«»„• mga -

tifigiu aiiiomo di Gim-omo pittore .da carrozzo 
«o Ha i latto GiusoppiUi. l'i ilugtifio cuaaliaga 

Of-utidd ni inguaio u. Angelo calzolaio con Bo-
, .rj»tu tìt.\A AI M*vco «a t» 

R«i>«Z(.j uatio Zela . n omo dì Antonio fabbro 
eoii i « r » tolv.m «ti Gloriatici sarta 

C.-sitìllitu V ' t u n o di b.a-i/lo facchino con Meaza-
lha.i lu.i i- fu i'rà-COeCu saria 

«pi , Modueto fu Luigi falegname con Siasi 
•EÌBvbHU di Luigi cuciinoe 

,&(jti.»v>m UuiV-rto ili u;gì falegname con Laz­
zaro tu li g u u ni U aciLtj contadina 

V,na^tìio tos tan te fu V_ì«ut no contadino, coti 
Casottu. Automa fu i n n a s p o domestica .....--

tsiusio, alò teluse fu « a g n o uiu.aW'e con Gam­
ba buf-tìnitt fu Giovanni t,um«ai ca -

l u t t i wev. uOU'Uue di Ptdova 
Autrm Landolfo di 0*vi e p sui .auto in Ponte 

SanOuo0i& .non 'fordigoto l e . a s a di Ài-gelo cas i -
•lit,yy. n Vo-ta Biii-ro/./.o 

JH^PkZ/o aeuvénuto d. G. H vili co di Selvazza-
no òùt, La o Santa ai bariol_!tieo y.i.licu in fa iuva 

Ferii/./,» Angelo di Aut-u.u v l ibo «h Albettoué 
coii * adoro lo Gelostìna fu S_ji,e vii li a» in Albo.-
•to.U . . . ' • ; . 
i UtfWìì'.bìut Ìtalo di Temisioua furiere maggiora 

in ttuotu Oli M.ch do i - i i iKaum chiara di Già-
toi_.u ct.Buiii.ga in Roma 

Seconde pubblicazioni: 
Gian.ggia rtiigBjio,di . a n i o n e agamo di commer-

<ia o a ... 1-t.ifluiieuu A omiiu 'ni' Lnuaeppe sarta 
Vióz-ii ' i i t u o fu diè t ro • impie.ato privato con 

'flit* agnini ÀiiBft f.u UQittvnsCii p BttJdefcte 
Ciiiuigarp Vniurio di i^nufuiey, fale$ttatno con 

Rigiuo Anuà di Hàrtoiamen caBol ug* 
T u t . dal c,óumua di Padova 

Lazaarutto Francese» ttr (•u.;ua tiu contadino coi 
M a ^ u c i o *Un^ a i A,IÌUJ_IQ UUca euuanibi di 
Aib,yii(*ntìgo ,-, 

feoituftji'ij CjEapolejne d> Do ma tu co contadino in 
Jotitì uuti ZauUa GH5f>upp.i di Oiiovauai oosalinga 
ia Vigftaar/-tìre,, '• 

STATO CIVILE DI PADOVA 

Bollettino dal 7 e 8 
NA8C1TB. — Maschi N, %. - Femmine N. S. 
MATRlMOvI — Soh.vardi Giuseppe di Giacomo 

possidente eoo Rozxola Giovanna di Candido-nego­
ziante 

Beda Girol»m.o fu Nicolò fabbro con B a ' o Rosa 
fu Giuseppa cos . l ' iga 

March oro Luigi fu Francesco con Pettoneìlo 
Hcfrina dì Giarvnto casulìnga 

MORT.I, •- Zitella Giovanni fu Leonardo d'aon1 

89 pensionalo 
\\ 'Conosco Anaita di Giovanni weai 6 di Padova, 

Mirtini Favate Luigia fu Pietro noni £4 Vedova 
di Corva reseS . Proco 

Laz/.aro Pittarello Natalina fu 'Massimo anifii IO 
eisai ipgi coniugala di Abano 

Fàbri-a. Adam >..ili Angelo anni 24 carabiniere dì 
Gerv-reae S, Croce 

Collre Luìifi .fa Domenico anni In villico vedovo 
ili S Lazzaro 

. fiòllotino del 9 
NASCITE. — Maschi N, •>. - Femmine N. 2. 
MATR.I ONI. Mosele Giovanni di Pietro goap» 

do munì e palo con Bonomo Giovanna fu Fortuha 
to cas Imga 

MORTI. - Fiocinato Luigi di Giov. anni 8 
ff lb Alos'anrfro fa Angolo anni 92 pensionato 

^libe 
HI achì Giovanni anni 60 meàiatorA celibe 
Puftìniioni Pietro fu Giovanni anni 2 calzolaio 

i-e' bi* di P»d..va 
Qn fdinrli Cecili» di Giacinto-anni 19 aivile i.li­

bila d VUv* 
Ha. chi-i Marion fu Angelo anni 75 villico vedovo 

'I; Ponte S Nicolò. 

Ringraziamento 
• • • • • • • • 

La famiglia Tolottl rinei'azia commossa le 
rappresentanze civili e militari, gli amici tat­
ti, che vollero concorrere a rendere più so­
lenne il funerale del compianto Maggiore 
L u i g i T o l o t t i e chiedono perdono per lo 
involontario inevitabili omissioni. 

ZJ A. VARIETÀ 
U n p r o b l e m a d e l i c a t o . — Il Monile Ar­

tiste di Parigi racconta'. 
C'era una volta a Bevlino un direttore di 

caffè-concerto che aveva bisogno d'un « sog­
getto. » Messosi in rapporto con un agente 
del genere, gli domandò una cantante di qua­
lità. 

L'agente rispose coll'invio di una fotografia 
e di un repertorio di canzoni, tutt 'e due piene 
di promesse. Felicissimo il direttore, accettò; 
ma poco dopo ricevette una nuova lettera, 
nella quale gli.si diceva l'articolo promesso 
non poteva essere disponibile. «Non ,1'avró 
che fra qualche mese, si diceva; pertanto, vi 
mando un eccellente prima donna ài cui di­
spongo al presente. Essa è anoor migliore del­
l'altra; farà furore. » 

Ed ecco che arriva a Berlino il soggetto an­
nunziato: signora OnoriaD... Ahimè! qual dolq7 

n .sa sorpresa! Lugeie Venerea Cupidinesque! 
L'infelice assomigliava a quei libri d'altri tempi 
che trovano ancora amatori oggigiorno, ma 
solo perchè hanno un valore di anticaglia. 

D'un sol colp.i il direttore giudicò che non 
era affare suo. : ebbe però la debolezza di la­
sciarla debuttare, ciò che condusse a conse­
guenze assai spiacevoli. 

Non appena la signora Onoria D... si pre­
sentò alla ribalta,, il pubblico davvero stupito, 
dimenticò il rispetto che si deve all'otà ma­
tura. Camuffata in una veste a lungo stra­
scico, canto un'Aria .inaiando che, al diro di 
itti testimonio, si credeva vedere e intendere 
« una locomotiva fuori di servizio..» Quando 
poi riapparve, in sottane corte, per eseguire 
un certo balletto, fu un'esplosione di ilarità, 
un vero delirio. Un soldato di buon umore-si 
mise a intonare allegramente uuà vecchia can­
zone popolare, alla quale subito.fece coro, il 
pubblico: Nonna, vuoi tu ballare?!.... Tutti 
gli spettatori smascellavano dalle risa; una 
sola persona non comprendeva il significato di 
queste manifestazioni; la signora Otiuria D..., 
che il giorno appresso fu sgradevolmente sor­
presa dal sentirsi ringraziata dal direttoro per 
il suo insuccesso. 

Questa meraviglia si cambiò di poi^in col­
lera, e terminò in un. processo. Davauti al 
Tribunale di Berlino la « nonna » ha recla­
mato mille franchi di indenizzo. Lui, il diret­
tore, forte del suo trattato che ha diritto di 
sciogliere in caso consimile, Lei, artista forte 
del suo trionfo, nel quale persiste a npn ve­
dere un successo ridicolo. E i giudici hanno 
decìso dì far comparire dei testimoni per ri­
solvere (questo problema assai delicato: %dal 
punto di vista legale dove fluisce il successo? 
dove corninola l'insuccesso? Uno spettatore 
male intenzionato o un semplice burlone che 
mette la sala in bell'umore con un buon motto 
lanciato a proposito, basta per rompere il con­
tratto stipulato inbuona fede? Ohi può apprezzare 
più o meno 1' abilità di un interprete: . il di­
rettore, l'artista o il pubblico? Come devono 
formularsi questi apprfeizamentS per avere forza 
di legge? Quante questioni solleva l'affare i in 
litigio! 

È assai probabile che la signora Onoria D,.. 
non ne cavi le spese; imparerà il modo di,distin-
guere,i braco dài.fischi; le consiglierà-per l'av­
venire un. po'più di chiaroveggenza, e le si 
toglieranno le ultime illusioni che le restano, 

È così — chiude il Monde Artiste — cha, 
al termine della sua «arciera, avrà imparato, 

ahimè! a proprie spese, che a Berlino vi sono 
ancora del giudici. 

- * # 
Un ex d e p u t a t o a n n e g a t o ne l P o . — 

Il cadavere è scomparso '— L'Avvenire dì 
Casale arrivatoci il " dì 0 giugno, reca la 
notizia-dèlia; tragica morte dell'ex deputato 
di quel Collegio,, avv)' Carlo; Felice .Vallate) 
avvenuta verso il mezzogiorno di domenica 
scorsa.' 

Recatosi il Yallèggltt presso il -Po, sopra un 
pennello sporgentesi n»l fiume, a collocare 
halle sue acque un termometro per conoscer­
ne i gradi di calore, operazione che faceva 
da qualche tempo, e messo a posto il piccolo 
strumento, che venne poi trovato legato ad 
una cordicella fermato con una pietra posta 
sul pennello, perduto l'equilibrio o sorprèso 
da un capogiro, cadde nella corrente, dalla 
quale, privo di qualsiasi aiuto e vecchio di fiS 
anni, venne trascinato via. Alcuni giornalieri 
che lavoravano a poca distanza avrebbero 
udito duo gridi, ma non pensando ad una di­
sgrazia, non si mossero dal lavoro. 

Facendosi poi. tardi, .e quei di casa vedendo 
che il loro padrone ritai-dava "più del solito a 
ritornare, mandarono in giro peltenimeiito a 
ricercarlo, ma non riuscirono a ritrovare che 
il termometro, il quale avrèhbe appunto rive-
Iato come sarebbe accaduta la disgràzia, es­
sendo stato constatato trattarsi di una vera 
disgrazia, ed esclusa la possibilità di qualsiasi 
altra versione del fatto. 

Telegrafata la notizia a Casale, corsero su­
bito sul luogo i nipoti, i quali provvidero im­
mantinente ad, un servìzio di barcaiuoli per 
la ricérca del cadavere, servizio che venne 
ieri completato con ordine di estendpre le ri­
cerche lungo II Po fino a Piacenza, Ieri alle 
ricerche fatte nei pressi della Bigliona, teni-
mento dell'avv. Valloggia, assistettero ansiosi 
i parenti tutti dì Casale, ma senza risultato. 

Nostre informazioni 
Ci cons ta che soao affatto p rema­

t u r e le not iz ie • a t e d% qua l che g io r 

naie c i rca i a nav igaz ione della Penin-

sulave* 1 

E* ver i ss imo -che- il Gove rno de! 

Su l t ano fa di t u t t o pe r a t t i r a r e a .S» 

lonicco l ' imbarco , del la va l ìg i a delle 

Indie;: m a nu l l a ind ica che cessando 

il c o n t r a t t o Vemez-ia-Alessandria, h 

Peninsulare i n t e n d a àbhaadoHare Br in ­

disi def in i t ivamente . : 
* * ' 

Si c o n f e r m i d a v a r i e pa r t i che i 

P r inc ipe di Napoli si r e c h e r à q u a » t n 

pr ima a L o n d r a e vi si incont re rà 

co l l ' lmpe ra to r e di G e r m a n i a . 

Si dice o h e la s tessa R e g i n a Vi t ­

to r i a ul t i i namen te abbia , so l lec i ta i 

ques to i n c o n t r o . 
*% ' 

B e n c h é il p r anzo d a t o l ' a l t ro g ior 

no a P a r i g i dnl conte Menahrea , a m 

basoiatore ' i t a l iano , alla Priiicipessu 

Letizia, fosse di c a r a t t e r e affatto, in­

timo, l 'opinione pu , Jbl ca non è-indif­

ferente a ques to r i tO' i io , da poco in 

qua , sul la s ceaa del l 'e lemento, bona 

pa r t i s t e , 

CUrcoscrlzionl e l e t t o r a l i 
l'.OMA, 11, òli- 8.4S a. 

L'onor. Furi s, non rsscmii. riuso tu a f r 
assegnare dnllii Coiumissione nn deputali' 
di più a Fori), persiste" nelle date dimissioni 
da deputato. 

La Commissione per le circoscrizioni el­
ettorali ha oggi appi'-vato definilivaraenle 
il riparto di 64 provini io e domani farà 
quello dèlie Ultime-cinque, 

E probabile che sabato uscirà il decreto 
colle altre nuove tiibelle. -

I n d u s t r i a de l la l a n a 
iiOMA. l ì . ore 10 a, 

I ministri Ruolini, Lnzzati e Colombo rìee-
vettero starnanti la commissione dell'indugi 
tria laniera nscuinpigniita dui deputali 
Trompou, Gutlpa,. Cuciuni e Crtmoilesi. 

La commissione espose il desiderio digli 
industriali rispetto alle tarilie dogan.ili: 

I ministri profiliselo ili fare un accurato 
esame delle domande degli industriali.- ' 

Convenz ion i M a r i t t i m e d i sde t t e 
HOMA, 11, oie 11 fi. 

II ministrò Branca, prima che gli uffici 
cominciassero 1' esame delle nuove conven­
zioni murittimii, mandò la disdétta alle so­
cietà per i servi»! attualmente esistenti. 

Ancorché la commissione, respingesse ie 
convenzioni presentato vi sarebbe tempo 
fino al 31 dicembre per provvedere. 

R. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
DI PADOVA 

12 Giugno 1801 
A mezzodì v e r o di P a d o v a 

Tempo medlodi Padova ore 11 m. .69 s. 32 
Tempo medio di Roma ore 12 m. 1, s. 59 

Osse rvaz lbn i ìne teo ro log ic l l e 
seguite all'altezza di metri 17 dal suolo e di 

metri 30.7 dal livello medio del mare 

IO QiugnO 

Barometro a 0 ' -mil . 757.9 
Termometro centigr. 4-20.9 
Tensione del vap. acq. 9.0 

Ore 
9 ant. 

Umidità relativa 
| Direzione del vento . 
! Velocità obli. orar, del 
! vento . . . . . 
Stato del cielo . . 

49 
WNW 

Oro 
3 pom. 

757.4 
4-24.1 

7.4 
33 

Oro 
9 pom. 

757.4 
+20.4 

8.9 
50 

WSWAVSW 

21 I 8 
sereno 3]4cop li2eop' 

24 

Dalle 9 ant. del 10 alle 9 ant. del 11 
Temperatura massima = + 25,0. 

minima 16.7 

T E L E G R A M M I D E L L E B O R S E 

Pafloua i 0 giugno 
Itilidilii llaliaili 4 40 
Azioni Ferr. Vieiiiierrnin-tì » t.23 69 

• Mcridioliilli > «9:' -
» CritlUn Moliiiiii^ > 

Olihlig llri-iiìli» Fnudiiirio 
li (limwi Niiziottiili1 4 Oju * *1S * 

hi id. ; f -1 |* > pi 
Airioui Sodiilii Veneta di Costrtia. » 6^fO 

# liiillcà Veiii'lu 
i vcciiiirrii! di Terni 
» lt«lli'«!i-ia 
» rttim'iiciii ^anioni 
» i ' Veuraiani' 
1 l'.l'l'ililO Volli 10 
* •.nc.ii'i-'t Voni'ia lai^iiniiri; 
» Guidovie edili'di 
ilblilieiizioiii i.uidovìe |f,'ir.'iiiliie 

dalla PI'IIV. di l'iiilova 
CAMBI 

(«udrà 1, l 57 | AlMlia 
lleriMiill.1 » 25 20 -. ' ' / ' .n i 
.Francia i , • I. — 

"Vienna IO 
UiHnrii! 3Ul.a , ",i.„ « l'anp . ' 4H 80 

n W d - IDI.5 j » su landr;; ? :] 

«riai-.iie | lli'iiilil.'i luslr.l 92.62 
tanca Nazionale 10(rj i 7.i"-fhtn 'ntii'i 

H0ln.li. I ni" , 8 86 

> S30 
. 88i — 
, 2 6 -

3.'». -
» 260 -

;i 7. -
i 4 
> 3h.— 

• H4 

L 2 7 [I 
> i l 0 0 

Bol l e t t i uo Commerc ia l e . 
Padova, 11 giugno 

O E R E,A I. I 
Mercato fiaccò - Grani offertt 26 -Granoni 

ita 16 a 17 - Avene fuori dazio 18-sonza com­
pratori. 
. L ' a n d a m e n t o del nuovo raccolto promet­
tente, i 

Ferdinando Campagna ger. responsabile 

CURA TERMALE 
A DOMICILIO 

Per la cura termale a domicilio dì FANGHI 
ed ACQUA TERMALE della sorgènte 'pi 
Moni' Irone in Abano, rivolgersi esclusiva­
mente alla Direzione degli Stabilimenti Orìiló-
zio e Tòdeachini - Abano-Terme - ovvero in 
P a d o v a , a l l a F a r m a c i a Corne l io , Piazza 
delle Erbe. 

FANGHI 
L a Direz ione dolio S t ab i l imen to di 

M o n t e O r i o n e presso Abano , a v 
verte ohe col 1' G iugno , cominciò1 la 
spedizione dei suoi p r emia t i F a n g h i ; 
i iregando r ivo lgers i u n i c a m e n t e . a l l a 
spet tabi le Farmacia. ROBERTI iti 
l'armine. 

Questa h generalmente V osservazione de 
primari Medici del mondo. 

Guardarsi dalle falsificazioni o sostituzioni). 
Sono ben lieto .di potere attcstare che i ri­

luttati ottonuti dall'uso MVEmulsione Scott 
hanno pienamente corrisposto ad ogni mia 
aspettativa. 

Me ne sono valso specialmente nella cura 
bambini deboli è di temperamento linfatico^ 
ehe min mai si rifiutarono alla ingestione dal 
medicamento, tollerato senza incomodi dal 
loro stomaco. 

E' un ottimo succedaneo all' olio di fegato 
fli merluzzo, ma è di preferenza aggradito 
-la! palato e dallo stomaco, ed è più facilmente 
assimilabile. dott. GAETANO BRUNI, (20) 
Aiuto alla Clinica Medica R. Univ. di Modena 

PER CENNI NECROLOGIO! 
e p e r 

Lettere di Partecipazione 
R i v o l g e r s i a l l a n o s t r a 

TKPW3RAFIA VIA. S P I R I T O S A N T O 

P A D O V A , 

C.ilroOditi' tì.ft' If* fpffl ;,.:(]„ 

Noi. UHiMtto dietro la chiesa San OdBJl'aw 
ruderi Ct«n»i H I I H vanigl ia dèa &4»<*tr 

:ì-?»"«: MtJOIilidiU tTrUcn-SftO??. -GOafr'.Mi; :-. 
i"ciMleMfliisil t «SW8 «S«»« 5JKSV;̂ I 

Pi-ovate e sarete soddiisiivfcfcl. 

In prepara/ione al 7° Centenario 
•U--» n a s c i t a d i 

S. ANTONIO DI PADOVA 
15 AGOSTO 13©S • 

LOTTERIA 
mr l'amplimmenlo (M Santuario d? Arcèlla 

ì ; SUBURBIO DI PADOVA 
ove morì il Taumaturgo S. Antonio 

In seguito ad autorizzazione avuta, dalla R. Prefettura di Padova cort decreto 25 Ago­
sto 1890 N. 1720-10137 si fi ncto, che. sol primo Gennaio 1891 si è aperta la Lotteria per 
l'ampliamento del Santuario d'Arcella.. Questa Lotteria si compone di 3oo libri, ed ogni 
ibro di 100 cartel,e. 

»#< 

Il prezzo di ogni cartella è di 

UNA Lira 
compresa tassa di bollo 

® * 

Il premio reg-alato da un anonimo benefattore consiste in un oggetto artistico di bronco 
dorato ra|ipi-esemante la BASÌLICA DEL SANTO. IN PADOVA, opera del valente ar­
tista sig. F .nt^na, 

del valore aogrossimativo di Lire 6030 
L'Estraz'one del premio aivrà luogo all' ARCEL'.A la seconda Domenica di Settem­

bre 1891, sorteggiando prima tra 3oO numeri quello del libro, poi tra 100 quello della car­
tella vincitiice Detta estrazione sari presieduta dal sig. Sindaco di Padova ed alla mede-
s ma I assisterà la Fabbricieria interessata ed uà Delegato della Direzione compartimentale 
del R. Lotto. 

Le CARTELLE trovami vendibili in Padova e nei Distretti presso appositi 
incaricati e presso l'Amministrazione del Giornale L ' E u g a n e i 

. 1 Per quelli che trovano nella Provincia di Pado, lontani dai centri di vendita delle car-
cartelle si avverte che ne possono fare acquisto a mezzo postale, nel qual caso dovranno 
rivolgersi al sig. AGOSTINO MINTO presso la Rov. Cuna Vescovile, inviandogli in car­
tolina » aglia, ovvero in • aglia chiuso in lettera un importi) di Lire corrispondente al numero 
df cartelle, che desiderane, più le spese di posta, che occorrono per fare ad essi, la spedi­
zione delle dette cartelle.in lettera raccomandata 

cioè fino a t o cartelle Lire ®»«s 
» 8 0 > 1 0,OS 
• SO » > «.85 
» 4» > > «,05 
• SO » > 1,85 

è. cosi di seguito aumentando di 8» Centesinxi ogni dieci cartelle di più che si acquistano 

PADOVANI! Approfittate di tale occasione per dimostrare una, volta 
di pia, che'.se Antonio è di Padam, Padova pure è httla d'Antonio. 

IL PARROCO m x FAW.WCWW B'ARqutxA. 
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Fabbrica Gappell 
MhMtZUM 

A S S O R T I M E N T O DI T U T T E LE NOVITÀ' 

PRIMAVERA-ESTATE 
Cappelli Paglia e Fantasia ultimi modelli per Signora tanto sforniti come confezionati, nonché per Uomo e 
Bambini - Nastri - Velluti - Vellutini - Seterie - Blonde - Tulli - Fiori Nazionali ed Esteri - Piume Struzzo -
Penne Fantasia - Galoni dorati e acciaio - Veli per Cappelli - Fiori e Veli da sposa - Fusti. 

RIDUZIONE CAPPELLI ALLE NUOVE FORME 
CON APPARECCHIO A MACCHINA 

Mediante richiesta a comodità delle Signore si mandano e si spediscono anche fuori di Città Cappelli 
confezionati a scelta. 

ASSORTIMENTO MANTELLI PER SIGNORA IN STOFFA LANA E SETA 
con r ieeviolento commissioni sopra misu ra 

FE^ONTA. ESECUZIONE 
BICEVONSJ IN CUSTODIA PELLICCERIE 
t e t t ino UIl r i - _ ..*•;•?• ,, , , , , „ , , „.-•_•„.. tiu^nnrljt.t.n i n a n d - . . . „ . . ; . . . Io l i ' innii ir i i i ' i lxi i im-. I . 

follatissimo, spettacolo eoimuovSi 
. tyiiac/Lppr nrin breve lasso di torrido un ri Oabbionotn, il rilati vfenno trnsportuto in rjnol- | „,nriii> IIPII' in.i.UiMruzi'in ilei pò* 

Y>auc:^ d i r i c o r = 

BANCA VENETA 

SlTbTzWNK LEI CONTI AL 31 Maggio 1S91. 

l!| Azionisti saldo azioni . .;-.• • • • • • . 24,OT0.89Ì 
l Banca Nazionale Conto disponibile . . . » ^ ; 2 & . 4 6 

ì E S i di cambio in Portafoglio ! •! ." ".V fo.W».?fe.»! 

^ K ^ S S r d e ^ i e s e r c l z i p r e c o d : 
7 Sovvenzioni su pegno di • liton . . • • 
g » » » Merci , . . . • • • • 
(i Riporti . . . . • • • • • ' • • . 
0 Valori diversi . . . • ; „;„.„'„ ' ' ' 
1 Effetti pubblici e valori industria» . . . 
[2 Partecipazioni diverse • • • 
131 Conti correnti garantiti . . . . _ . • • • 
14' Banche e Corrispondenti diversi. . . • 

' Beni stabili 
Mobi l io . . • • • • • • ' • • • 

Depositi liberi a custodia , • • • • • 
» a garanzia operazioni diverse . . 
» » garanzia cariche 

Debitori in putito Titoli , . . • • • • 

) 2 3 , 7 « . 3 2 
•i 22B,828. ,ni 
. 128,413.80 
..' 55,140.20, 

» 26,364.011 
» 5,005,055.651 
» '350 i000 . - - ! 
»' • '130,804,86 
» 3,559,638.89 
» 300,000.— . 
» 6 ,000.—| 

. 1,259,808.— 
»-3,364.814.03 
V 5 7 2 , 2 r . 0 . -
» 3 ,927 ,000 . -1 

uà 'Baita riceve danaro in conto 
corr. , corrispondendo l ' interesse rie! 
S'/o in Conto disponibile con facoltà 

ai corrtntisti di prolevare sino 
a Lire 6000 a vista, « somme 
superiori con tre giorni di pre­
avviso. 

9 \\ì °|p per somme vincolato oltre 
ì sei mesi. 

(Hi interessi sono netti da ritenute 
e eapitalizzabili; semestralmente. 

Sconta effetti Scambiar! a due firme 
tino alla scadenza di sei mesi ! 

Fa anticipazióni sopra depositi di 
Carte pubbliche, valori i dustrlali e 

sopra Merci. 
Riceve valori in semplice custodia. ' 

I Rilascia lettere di credito per l'Ita- . 
lia o per l'Estero. i 

J S'incarica d'eseguire gratis il paga­
mento delle pubbliche imposte per cont(j 

l dei propri correntisti. | 
1 B' incarica <le!'.",)ucasso è pagamento ' 

di cambiali e coupons in Italia ed al- ì 
l'Estero, 

S'incarica per conto terzi dell' ac­
quisto e vendita di fondi pubblici. 

Eseguisca ogni operazione di Banca. 
Fa il servizio di cassa gratu ai 

correntisti. 

19,652,698.18 

Archivio Araldico Vaìiardi 
MILANO 

V I A M O S C O V A , 4 0 

h. 

Spese e tasse del cirrente aseioizio. 

TOTALE§ 

Capitale Sociale ,. . . .••••.'•'. ,, . -.... 
Fondo di riserva . . . .'-.'?.. . : . 
Creditori .In .Conto Corr. Cruttif, ,a tassi di 

versi . . . . . . . . . . 
• ' » in Conto Corr, disp. senza inter. 

, » in Conto Corr. nou disponibile .1 
Banche e Corrispondenti diversi ;, . ., . 
Effettia pagare .' . ;' ," . !! . • : '•. 
Chèques „ 
Vaglia in Circolazione della Stab. morii. . 
Azionisti Conto Cedole in corso e arretrate 

9,123,872.03' 
87,357.08 

«.—' 
«.— 

a».— 

l
iL;28,863,987".29|l 

(IL. 4,000,000 ~ '<; 
» 358,205.85 ' 

Copia d'uno stemma a colori, compresa la ricerca . . 
» » , -»'• ••'» in oro argento » . . 
» » , » con cura artistica speciale » , , , 

Descrizione Araldica dello stèmma . . . . . : . . 
Notizie Genealogiche . . . . . . . . . . . . 

V|L{ |.«. «pmmfMlonl. devono esseve «tacoRsymgueLte «lai re la t ivo twi-
f»(<v^o, .«-* B*CIL» uaagglort Bchlartuientt rlcXbBedere ^appoiiltnXlvco-
ìavts >alìm $lti& ] ' • 

ANTONIO VALLARB1, Milano • ' ; . " ' ' . 

I» 10,763,299.17 
' » 220,294.22 
» 6,887.09 
» 3,966,594.02 
» 94J430.37 
» 189.— 
» fli279.!70 
,» 9i933.— 

4 

^ À M J E À ^ M S - À ^ ^ ; ' RINOMATI 

I t t f f l B l l l l TT T \ T 1 
l'IoduroffllFerroiaalteralito..^,^ % y J | ^ | J 

»5,196-872.03 
» 3,937,000.-

; 3 S » 15,068,906,57 

Depositanti diversi . . , , . 
Conto Titoli presso Terzi . . . 

Utili lordi dal corrente esercizio . 
Risconto del precedente esercizio 

"TOTALE 

Venezia, 9 Giugno 1891 
IL VICE PRB8IDBHTHI 

A. C I N I 
l Sindaci il Dirut tor» 

A. PARMZO • E. CASTELNUOVO A., BESOZZ! 

9,123,872.03 

204,727.69 
108,215.15 

-*d. UPPBIKWt »«LL' MttlEIII» at-.MÈDlCIHA 01 P«BiOI 
CM PEtlM SSA LA VLr.'DFTA (H ITALIA 

CON PJÌnYEf.lPAIIONE 
DEL MIMISTEI'O 'ueLL' INTERNO A HOMA 

yl: '•'{• ttìrcldl'i <I<:^S3 Iti 

S' PHvté<'!j>aii. 
l'j0*>if£4't*';tA3y.~ ^ . . - , , 
Wen<,'Oiidtr?ùtitìCrlÉtcd!ii mudici (Inoltro 
(]u;iriirit'n!lui'"iii t i t t tc quello iniilatlio 

M oviiìolicon'o .liti 'oncrslca CUTH dcpn-
•V'rot'wt, ria 

E»BO off 

^ • t e r a p e u t i 

ANTICA FONTE tìt PEJ0 
APKRTI DA eiTÙKNÙ A SETTEMBRE 

Medaglia alle Espd.sisiùtìi di Milano, Fr incofoiiii >*|w, Trieste, Nizza, 
Turino, lìrrscia e Accademia rt'nr. dì Parigi 

Fonte minerale ferruginosa e gasosa di fama secolare, la più gra­
dita delle Acque da tavola. :Guangione sicura dei. dolori di stomaco, 
malattie di fegato, difficili digestioni, ipocondrie, ••palpitàzicni di-cuore,, 
affezioni nervose, emoiTagie,;clorosi, febbri periodiche eco. 

Per la cura a domicilio; rivolgersi al l»ii-».«i<ire i l e i » Fon te «IB 
itrcKriu Ci. UOR'GllfcTi'l, dai signori Farmacisii e depositi annunciati 

In PADOVA deposito principale presso la ditta l 'innci-i e l i i m ò . 

Fabbrica Saponi e Depurazione Sevo ! 
Ditta P, LAURBNTI e O. — SPOLETO Ù 

Premiaia a vàrie Esposizioni industriali e scientifiche ' 
ed ùltimamente all'Esposizione di Brescia 

%hponti a!&, Wiwt&tto gaUeggiaìiti e penanti, vordì, gialli ecc. 
Specialità ifi C a p o n e igienico da l o i ' l c c m a base di Sevo di Montone | 

p«r la morbidezza o conservazione 'della ^olio. 
P o p o n i latìdjcìnati a l l ' A c c i o l ' v u l r o , al c n n o m e e c a n f o r a t i . 

Sevo de] unito di Montone 
per la «tira doliti malattìe della ptlle, a) 1 r r r l p H » * o I t lBmco , a l l 'Af i l lo 
B o r i c o , alla C n m t o ] » , al Siaftrftxnfì p n w \ l » « o e i v t ' f m l t u i k , al » u -
fe»fta»«*<*, »U'A»-6it«;t '4«-itti*-«, seDìplice o profnmato, raccomandato dal Prof, , 

Cusum. WAKA8BE1 e .dal Cav, SILVESTRI Oett. LUIGI di Homa. - \{ 
P r e d i c i «BkOdtcIsttlKnl 

Bivolgers i ali» "ditta in b 'vp i tno , u v v t u alla f a io . ac i a -AMAME DI NAPOl ì \ 

B E I I f l ' l r i K T U O l l>n«Eovn — Farmacia BRERA e PE2ZELLA ALBEKTO ,] 
Mila»'.' — Ò, FU 'ZI Piazza P a g a n i c a K. 50 in Roma. .1 

•ut tti\'ìtk} fèrrùfffo'ttsà, 
olio ' ii't inciduu ti» tigimto 

„ . , » ilui |t" ù tsM'i^ìi.-i pcritìifiiiio* 
•$[ Inru l 'ur^arir-mp (nutniitieitvtilpcosti-

• S * - j tUKÌOlt ì l i i i i ' ; . t ic.Vii\ lU'Vioìi Ol i f f l ' ^Vi i l i t . ^ 

I h.28,863,92'7.29',UJ««W'«l-era'Wtttrtcfiininneartltes'$i 

\CTASSS» 5C 

no.tro 
ìfiwt< 

>;•»„,*„•,«, ,,»,( •ìyr&.'R^&i À 
iiMorjollo^voiirkHdol.^j , , A"- ^ V \ V.O - " M XI. 
»3tìl^ei"iló,<iui!!rt^riiioleFi? i v i H I k% ' fi ' 

| J t ìbnHopps&Sons 
Fattoria fondata nel 4811 

PREMIATA con MEDAGLIA D'ORO 

«ili* BBJMWSBIOMÌ 

i Tniijto 1884 e i\ E«iÌ8iliBTgbl890 

mmnmnm 
(Sìciha) 

\ 

Agli agricoltori! 
I l r i m e d i o j i l n e f B e a r r . r r m w t u l r c 

CONTRO UÀ 
c Tacito Ad O M * « 

]e<tt ira, ta 
a Unii 1 qu i 
, o ilptil, 'fair 
ààfì'tìt.mk 
iM.tcuTA * puntai, 

1 ™ ; w „ E L'OIDIO DELIE VITI 
è il.STUFATO CALCE-RAME 6 U70 

polvere (ÌBissima si usa coi sòtfìetti comonì, sostitoisoe lo Kolfo 
Qkiattr» anni dì 9ueeess<» 

, ,Pres^j>'JL,» ! 9 'al Quin ta le (aacco compreso) 
Rivolgerò èòteinissioni al Premiato StabUinneuto ìa BOLOGNA 

Ditta (3HELL1 e Comp. 
: ta PADOVA presso.» signor GIUSEPPE BETTIO. 

» llii 'CKi.ìt'.l. 
X-

ladova, 1 8 9 1 . - Tip. Saeeheito 


